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VIGLIATURO E IL BIG BANG ASPETTANDO OYOYOY! 

 
Una ulteriore anticipazione del Festival internazionale di cultura ebraica OyOyOy!: 

domenica 22 maggio la Comunità ebraica di Casale Monferrato ospita infatti la mostra 
dedicata a Silvio Vigliaturo e uno spettacolo multimediale molto particolare. 
 

Vigliaturo è un artista assai conosciuto in Italia e all'estero, merito di uno stile 
inconfondibile che si esprime attraverso il peculiare utilizzo del vetro. Le sue sculture 
sono vetrofusioni coloratissime in cui si possono riconoscere personaggi e forme 
surreali. Uno straordinario mondo di fantasia nato dalla sovrapposizione di vetri 
trasparenti azzurri e rossi in cui anche intrusioni e bolle d’aria diventano elementi della 
figura. La mostra si intitola “Mescolanze”, sottotitolo - “un percorso artistico nell'Antico 
Testamento” - indica a cosa saranno ispirati i soggetti esposti. 
Inaugurazione alle ore 17 nella Sala Quadrata attigua alla Sinagoga di vicolo 
Salomone Olper, l’occasione vedrà la presentazione del volume di Andrew Breweton 
sull'artista e il commento di Daria Carmi. 
 

Alle ore 21 si terrà: “big bang, origine e inizio dell'Universo” di e con Lucilla 
Giagnoni, prodotto dalla Fondazione Teatro Piemonte - Europa e Torino Spiritualità, 
sotto il patrocinio dell'Unesco.   
 

È un monologo sull'eterna domanda dell'individuo di fronte al mistero dell'universo. 
Le risposte si cercano in un mix di religione, scienza e letteratura. La base è la 
nostra tradizione biblica, in particolare i brani della Genesi che narrano la creazione. Si 
attinge poi alla poesia e al teatro - la visionarietà metafisica di Dante e la concretezza 
delle passioni umane in Shakespeare - e alla scienza, attraverso la figura di Einstein, 
che compendia le ricerche della fisica sull'infinitamente grande (relatività) e 
l’infinitamente piccolo (meccanica quantistica). Il percorso teatrale intreccia questi tre 
linguaggi, le loro risposte, attraversa il paradosso del gatto vivo - gatto morto 
(meccanica quantistica) e “l’essere o non essere” di Amleto; il tema del tempo è 
esemplificato dall'ansiosa attesa di Giulietta; la materia oscura è nelle parole di Lady 
Macbeth e la luce è sostanza dell'ultima parte del canto 33 del Paradiso. Da questo 
spettacolo è stato realizzato anche un DVD girato tra il Cern di Ginevra e la stessa 
Sinagoga di Casale. 
 
 
Monferrato Cult, organizzatore del Festival, ringrazia per il loro significativo intervento, la Regione 
Piemonte, la Provincia di Alessandria, il Comune di Casale Monferrato, la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Alessandria, la Fondazione CRT di Torino, la Fondazione ArteStoria Cultura Ebraica a Casale 
Monferrato e nel Piemonte Orientale-Onlus, l’Unione delle Comunità ebraiche italiane, la Comunità 
Ebraica di Casale e gli sponsor tecnici: Edizioni Sonda, Krumiri Rossi, Libreria Labirinto. In diversi modi 
contribuiscono per realizzare un evento che non vuole essere rivolto soltanto all'ebraismo ma che si apre 
all’intera società. 
 
Per conoscere l’articolato programma del Festival consultare il sito www.oyoyoy.it. 
Info: 0142 461516. 
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